Scientific Alert Note

Una guida pratica per la convalida dei sistemi di tracciabilità nella filiera dei prodotti ittici
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L'obiettivo generale del progetto VALID all’interno di SEAFOODplus è stato quello di definire un modello di convalida per ottenere la rintracciabilità dei prodotti ittici lungo l'intera filiera di produzione del pesce. Questo modello dovrebbe essere considerato come una guida di riferimento da tutti gli agenti coinvolti nella filiera come pure dalle autorità di controllo. Questo modello di convalida stabilirà anche indicatori che daranno un'idea dell’efficienza e dell’efficacia delle misure attuate per garantire la rintracciabilità.
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Lo sviluppo di questa guida per la verifica e la convalida della rintracciabilità nella filiera di produzione del pesce risponde al bisogno identificato da uno dei partner SEAFOODplus, AZTI-Tecnalia, in relazione alla corretta applicazione di sistemi di rintracciabilità nell’industria della pesca e alla dimostrazione della sua affidabilità. Gli indicatori in grado di misurare l'efficienza e l'affidabilità di un sistema di rintracciabilità sono stati individuati nell'ambito di un modello di filiera ittica. L'obiettivo di questo modello è quello di confrontare e verificare lo stato delle informazioni tracciabili a livello di ogni anello della filiera di produzione e di commercializzazione.

L'obiettivo di ogni valutazione di un sistema di rintracciabilità è quello di fornire la prova della sua conformità, il che significa che 1) il sistema soddisfa i requisiti normativi e la sua conformità, 2) che le registrazioni dimostrano che le attività sono svolte secondo le procedure di tracciabilità che sono state definite e 3) che i parametri di controllo sono entro i limiti stabiliti. In altre parole, dimostrare che il sistema è efficace e soddisfa i suoi propositi.

La guida si propone di facilitare chiunque sia coinvolto nella filiera di produzione dei prodotti ittici per identificare gli indicatori che gli diranno se il suo sistema di rintracciabilità è conforme agli standard stabiliti e soddisfa con efficacia i suoi propositi. Questo significa che il sistema non è solo efficiente e senza errori, ma è anche affidabile e le informazioni registrate sono reali.

A questo scopo, la guida propone dapprima una mappa di indicatori che danno prova oggettiva dell’efficienza e dell'affidabilità dei sistemi di rintracciabilità all'interno di ogni anello della filiera. La guida spiega inoltre come valutare scientificamente la conformità delle informazioni tracciabili. Presenta anche una breve analisi delle più importanti e riconosciute nuove tecniche di analisi per valutare l'efficacia delle registrazioni effettuate di un sistema di rintracciabilità per:

- Garantire la sicurezza del prodotto

- Fornire la qualità attesa da clienti e consumatori

- Prevenire le frodi nella filiera ittica

- Garantire la corretta gestione dei dati e del flusso di informazioni.

AZTI Tecnalia ha selezionato i migliori metodi di convalida volti a stabilire una pronta valutazione riguardo le frodi, la sicurezza alimentare o in materia di qualità. Le metodologie che sono state oggetto di analisi sono le seguenti:

Metodi per l'autenticazione delle specie ittiche

Istamina e ammine biogene

Tossine nei molluschi bivalvi

Ammine volatili

Valutazione della qualità microbiologica dei prodotti ittici

Valutazione sensoriale della qualità del pesce fresco

Presentazione di prodotti e condizioni di trasformazione

Identificazione di origine geografica

Discriminazione tra pesce selvaggio e di allevamento

Una sintesi di questi metodi, noti come strumenti di convalida, è stata inclusa in questa guida in quanto lo scopo della sua pubblicazione è di costituire una "mappa" per le persone coinvolte in uno qualsiasi degli anelli della filiera di produzione di pesce.
PROGETTO VALID

Il regolamento (CE) N º 178/2002, con il quale sono stabilite le norme e i requisiti generali della legislazione sui prodotti alimentari, definisce la tracciabilità come "la capacità di tracciare e seguire l’alimento, i mangimi, gli animali destinati alla produzione alimentare o una sostanza destinata ad essere tale, o che dovrebbero essere incorporati in un alimento o un mangime, attraverso tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione ".

L'obiettivo principale del sottoprogetto VALID di SEAFOODplus è quello di definire un modello di convalida per ottenere la tracciabilità dei prodotti ittici.

La figura illustra il processo fino alla costituzione del sistema completo per la valutazione della tracciabilità.
Efficienza ed affidabilità

Efficienza significa che il sistema di tracciabilità lavora garantendo che: le registrazioni vengono completate, le buone pratiche di tracciabilità sono rispettate, non ci sono lacune informative o mancanza di informazioni.

Affidabilità significa che le informazioni raccolte dal sistema di tracciabilità ottenute con i migliori indicatori relativi alla sicurezza alimentare, alla qualità e alla frode sono affidabili e senza errori. 

La guida è disponibile online su  www.azti.es/valid
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	Project 6.3 VALIDATION

La rintracciabilità dei prodotti ittici per garantire la fiducia dei consumatori

Partners: 
7. AZTI, Spain; 1. National Institute of Aquatic Resources (DTU Aqua), Denmark; 6. SINTEF, Norway; 2. Norwegian Institute of Fisheries and Aquaculture (NIFA), Norway; 3. Institut Français de Recherche pour l'Exploitation de la Mer (IFREMER), France;  73. Royal Greenland Seafood A/S (RG), Denmark; 78. ALBACORA S.A. (ALBACORA), Spain; 79. Gestión Empresarial Alavesa, S.A. (GEASA), a SME, Spain. 

  

L'industria dei prodotti ittici si trova di fronte ad una nuova grande sfida: l'implementazione di sistemi di tracciabilità in grado di seguire completamente il percorso di un prodotto ittico dalle sue origini fino al consumatore. La data di partenza era il 1° gennaio 2005, ma l'industria sarà coinvolta in questo compito impegnativo per molti anni a venire. Quali dati sono veramente importanti, come possono essere generati in modo affidabile e trasmessi con certezza all'interno della filiera di produzione? E la domanda più importante: i dati e i sistemi di rintracciabilità possono essere validati in modo da garantire i consumatori sulle informazioni fornite?

L’Unità 6 del progetto SEAFOODplus investigherà e troverà le risposte a queste importanti domande. Come la stessa tracciabilità, che si estende attraverso l’intera filiera di produzione e coinvolge tutti i partecipanti, l’Unità 6 assume un approccio orizzontale. Nessuno degli altri progetti SEAFOODplus è così strettamente legato a tutte le altre unità RST.

E’ giusto presumere che i produttori alimentari hanno sempre prodotto alimenti al meglio delle loro capacità. Allo stesso tempo è giusto presumere che i consumatori vogliono acquistare il prodotti al più basso costo possibile. Questo ha creato operatori sempre più grandi nell’intera filiera dal produttore della materia prima al dettagliante. Questa concentrazione di sforzi ha portato a una crescente domanda di razionalizzazione, efficienza, automazione, ecc., che a sua volta ha incoraggiato lo sviluppo di sistemi per gestire queste unità di produzione, estendendosii dai sistemi di produzione ai sistemi di codificazione, ai sistemi HACCP, ai sistemi di controllo della qualità totale e ora ai sistemi di rintracciabilità. La forza trainante dietro a questo sviluppo ha le sue radici sia nella stessa filiera produttiva che nella pubblica amministrazione, specificamente nell’ispezione.

Tuttavia, fino dai tempi della BSE, della scoperta degli antibiotici nei gamberetti, e dopo altri scandali alimentari, la rintracciabilità è diventata un argomento molto caldo. Considerando che in passato la gente spesso ha dovuto sforzarsi a lungo per trovare da dove un prodotto sospetto arrivava, quale era la sua destinazione e quali consumatori potevano essere in pericolo a causa sua, in futuro un click del mouse dovrebbe essere sufficiente a mostrare il percorso ininterrotto di un prodotto nell’ambito della filiera di valore aggiunto. La rintracciabilità va quindi a vantaggio di entrambe le parti. Questa fornisce ai consumatori più che mai motivi di prima per essere certi che i prodotti che consumano sono sicuri – un diritto a cui hanno titolo. Inoltre offre ai produttori l’opportunità di fornire prove convincenti di aver fatto tutto il possibile per evitare di mettere in pericolo la sicurezza dei consumatori. Sarebbe tuttavia sbagliato, percepire la rintracciabilità come niente di più che un tipo di arma di difesa, come uno strumento per difendere i propri prodotti. questo perché essa è anche una opportunità unica di guadagnare e mantenere la fiducia dei consumatori. Un produttore che può mostrare in modo credibile al mercato di lavorare seguendo le norme igieniche e fornendo prodotti perfetti acquisterà ulteriori vantaggi all’interno dell’attuale ambiente globale competitivo.

Oggigiorno un prodotto è qualcosa di più della somma delle sue parti costituenti. Gli esperti di marketing vendono un prodotto non solo per quello che è, ma anche per ciò che rappresenta, per il tipo di “storia” che racconta. Qui la rintracciabilità potrebbe svolgere un ruolo importante, di vettore convalidato di informazioni riguardanti l’origine, il metodo di cattura, il tipo di navi utilizzate, la gestione dei sottoprodotti, i metodi di produzione nell’industria di trasformazione, gli additivi, il mantenimento di una catena del freddo ininterrotta e tutti gli altri processi che influenzano il prodotto prima che sia finalmente venduto.

La rintracciabilità è uno speciale strumento che può essere utilizzato da entrambi produttori e autorità di controllo. Per abilitare l'affidabilità e la credibilità l'obiettivo dovrebbe essere solamente di implementare quei sistemi di rintracciabilità il cui funzionamento sia stato testato in maniera esauriente e validato in precedenza. Questa è la direzione cui va incontro il progetto SEAFOODplus, con il suo espresso obiettivo di ‘applicare i benefici ottenuti attraverso il consumo di prodotti ittici promotori di salute e sicuri e di alta qualità nutrizionale’, - un obiettivo che è veramente identico all’idea di base della rintracciabilità. Il significato di rintracciabilità è destinato a crescere in Europa, in particolare, in quanto per le condizioni di mercato aperto  essa diventerà un sempre più indispensabile pre-requisito per un commercio efficiente.

Meticolosa definizione del campo dati

Che cosa possiamo aspettarci dal lavoro di ricerca dell’Unità 6? La tracciabilità fa parte degli ampi sistemi di documentazione che registrano ogni anello della catena dal produttore, al trasformatore, al rivenditore fino al consumatore. Tuttavia, non tutte le informazioni raccolte hanno uguale importanza per ciascun partner partecipante. È quindi necessario scoprire quali dati sono indispensabili e devono accompagnare il prodotto lungo tutta la filiera, e quali possono rimanere nelle mani dei singoli produttori. 

È altrettanto importante usare un vocabolario comprensibile e standardizzato – perché  un pescatore userà spesso espressioni differenti da quelle di un trasformatore o un rivenditore - soprattutto dal momento che oggi i prodotti ittici sono scambiati a livello globale e viaggiano da un continente all’altro. E, a questo punto è possibile speculare sulla dimensione della sfida di rintracciabilità per l'industria. Quello che è stato possibile solo con carta e matita un certo numero di decenni fa, oggi può essere fatto solo con apparecchiature elettroniche, dato il volume e numero di prodotti. Per essere sicuri che tutto funzioni senza intoppi, devono ancora essere risolti numerosi problemi scientifici e tecnologici. Gli scienziati coinvolti nel progetto SEAFOODplus assumono che i processi legati alla rintracciabilità prenderanno slancio nei prossimi mesi. Per esempio, si può prevedere che i sistemi di documentazione che sono già esistenti in azienda saranno orientati sempre di più alle esigenze della rintracciabilità. In un certo senso, entrambi i sistemi cresceranno poi insieme.

Tracefish ha già posato le prime fondamenta

Le prime fondamenta sono già state posate nel contesto del progetto dell’Unione Europea 'Tracefish', ed è su queste basi che i ricercatori SEAFOODplus saranno in grado di costruire. Mentre Tracefish è stato fin dall'inizio legato ai contenuti generali e alla definizione della terminologia della rintracciabilità, l’obiettivo è ora prima di tutto sui problemi di implementazione pratica. Già da tempo sono stati raccolti dati nella maggior parte delle aziende del settore ittico, per esempio sull’origine delle materie prime, sui livelli di inventario o sulla documentazione del sistema HACCP. Anche se in linea di principio si tratta delle stesse o simili informazioni che vengono raccolte e registrate in tutte le aziende, c’è ancora poca uniformità entro l’industria nel suo complesso. Tutti i partecipanti hanno i propri metodi di raccolta e memorizzazione dei dati. E ciò che rende le cose più difficili è che queste differenze esistono non solo tra le singole imprese, ma anche tra i Paesi. In Europa, ad esempio, la rintracciabilità è ancora ritenuta essere un sistema indipendente, mentre negli Stati Uniti sono in corso tentativi per renderla una parte integrante dei sistemi HACCP. Questi pochi esempi danno già un'idea dei compiti che dovranno essere risolti. L'obiettivo di primaria importanza è quindi quello di sviluppare un sistema di rintracciabilità di massima uniformità per consentire ai diversi partner nella catena di produzione di coordinare le loro azioni. Questo non vale solo per i metodi di raccolta dei dati, ma anche per come vengono memorizzati e trasmessi. Dovranno essere spiegati e definiti i termini per sviluppare un vocabolario uniforme e standardizzato. Questo è necessario per l'ottimizzazione della gestione dei dati e per essere in grado di mantenere il carico di lavoro a un livello accettabile.

I ricercatori coinvolti nell’Unità 6 hanno già chiarito cosa un buon sistema di rintracciabilità dovrebbe offrire e soddisfare:

- La capacità di reagire rapidamente quando si verificano problemi con i prodotti, ad es.

in modo che le procedure di richiamo possano essere effettuate selettivamente (relative al lotto) e senza ritardi

- Precisione, ad es. per offrire una tutela affidabile di marchi di pregio (la tracciabilità assume qui il ruolo di un’assicurazione)

- Procedure individuali nel contesto della rintracciabilità (ad es. cosa è registrato quando, dove e come) devono essere definite meticolosamente e in dettaglio

- I costi supplementari devono essere mantenuti entro un range accettabile in modo che possano essere sostenuti anche da piccole e medie imprese.

Come nelle altre Unità RST di SEAFOODplus, all’Unità 6 partecipano diversi Istituti e strutture di ricerca dei diversi Paesi partecipanti. Quello che è diverso in questo progetto rispetto agli altri è, comunque, la forte partecipazione di partner dall’industria. Al momento, ci sono 6 imprese partecipanti, tra le quali alcune aziende ben conosciute come Royal Greenland (DK), Fjord Seafood (N) o Albacora (ES) - prova tangibile del significato dei risultati delle ricerche per l'industria. Anche altre imprese potrebbero aderire successivamente, dal momento che SEAFOODplus è un progetto aperto a cui i partner interessati possono aderire anche dopo che il lavoro è iniziato.

Il lavoro di ricerca  dell’Unità 6 sarà svolto in 3 sotto-progetti che corrispondono al logico passo coinvolto nello sviluppo di un concetto di rintracciabilità.

- Metodologia

- Realizzazione

- Convalida

Gli scienziati e i partner dell’industria baseranno le loro prove pratiche su filiere selezionate che serviranno come modelli. Per questo proposito, sono stati preselezionati salmone e merluzzo, ma saranno presi in considerazione anche  tonno e altre specie di pesci. Ad alcune latitudini è necessario essere in grado di prendere in considerazione sia pesca che acquacoltura in uguale modo.

Progetto 6.1 Metodologia

In questo progetto, che sarà diviso in due blocchi, i ricercatori svilupperanno in primo luogo un vocabolario supplementare sulla base dello standard tecnico esistente Tracefish, per rendere lo standard tecnico multilingue e più facile da usare nell’industria ittica.

Sulla base dei risultati della ricerca svolta in altre unità SEAFOODplus, saranno costantemente filtrati e aggiunti al vocabolario nuovi elementi di informazione che sono utili e importanti per la rintracciabilità.

Nel secondo blocco le informazioni e i dati ottenuti dalle attività orizzontali dell’Unità 6 di SEAFOODplus saranno raccolti in ultima analisi in linee guida/manuale di buona Pratica di Rintracciabilità (Good Traceability Practice- GTP), che faciliteranno l’applicazione e l’uso della rintracciabilità nell’intera industria ittica, vale a dire per entrambe le tipologie di prodotto di pesca/acquacoltura e fresco/trasformato. 'Tracevoc-GTP' definirà le esigenze concrete sulla gestione e stabilirà anche quali controlli e passaggi sono indispensabili e necessari nelle filiere di trasformazione dei prodotti ittici. Questo porterà alla creazione di pre-requisiti al fine di evitare malintesi dovuti ai termini utilizzati tra i partner all'interno della filiera e per limitare lo sforzo a un minimo necessario. Solo se il vocabolario è chiaramente definito e comprensibile a tutti i partner sarà possibile capire e classificare correttamente tutti i dati di accompagnamento.

Progetto 6.2 Realizzazione

In questo progetto, i ricercatori si focalizzeranno dapprima sull’analisi del flusso di informazioni in diverse filiere selezionate. Su queste basi saranno quindi effettuate le necessarie modifiche per garantire la piena rintracciabilità e aumentare la significatività dei dati. La questione centrale è: che cosa deve essere fatto in modo diverso per garantire il funzionamento ottimale della rintracciabilità? Il lavoro sarà condotto in tre fasi: prova, valutazione e miglioramenti tecnici.

L’etichettatura e la raccolta dei dati per pesci di grandi dimensioni con un elevato valore di mercato come il pesce spada o il tonno dovrebbero essere relativamente facili da gestire. Ma cosa dire a proposito di prodotti di massa come aringa, sgombro o sardina che non possono essere tracciati individualmente? Lo scopo manifesto dei ricercatori di SEAFOODplus è un sistema per la raccolta globale dei dati di pesca e per l’identificazione di lotti-partita, da qui è assolutamente evidente che tali compiti possono essere effettuati solo utilizzando moderni dispositivi elettronici. In pratica si è dimostrato utile utilizzare codici alfanumerici o codici a barre per un’etichettatura univoca che può essere facilmente identificata con appropriati sensori (es. scanners) nelle singole fasi della filiera. Deve essere reso disponibile anche un software adatto, per acquisire, memorizzare e trasmettere la massa dei dati raccolti. I dispositivi elettronici svolgono un importante ruolo crescente nella rintracciabilità. Ma quanto sono affidabili i sensori e quanto accuratamente funzionano? Alcune informazioni potrebbero essere perdute? Queste e altre domande avranno risposta nel corso di questo progetto. Al termine, dovrebbe esserci un sistema di rintracciabilità ottimizzato che funziona meglio dei sistemi utilizzati finora. Quello che è stato già dimostrato rimarrà per la sua validità, mentre i punti deboli del sistema saranno eliminati.

Progetto 6.3 Convalida

Qui, i ricercatori definiranno e valuteranno un modello di convalida per ottenere la rintracciabilità dei prodotti ittici in diverse filiere di produzione ittica in tutta Europa. Il campo di applicazione del modello di convalida tratterà i dati tracciabili e i sistemi di gestione. I sistemi saranno esaminati con riferimento non solo alla loro funzionalità, ma anche a metodi di gestione dei dati più efficaci. I ricercatori useranno qui principalmente tecniche di test matematici (es. analisi multivariata dei dati), con l’aiuto dei quali il significato dei dati può essere ulteriormente aumentato. I dati necessari saranno forniti dai partner dell’industria partecipanti.

Sarà preparata una guida per la validazione dei dati tracciabili più importanti, compresa la compilazione e la selezione di adeguati strumenti per la verifica dell'autenticità e della qualità dei dati. Questi includeranno tecniche di Biologia molecolare basate sul DNA con le quali possono essere testate con certezza alcune caratteristiche di qualità o l’autenticità di un prodotto. Tali analisi non sono facilmente effettuabili e devono essere eseguite da speciali laboratori, ma offrono alle aziende convincenti benefici. Attraverso un semplice confronto con banche dati dove sono contenute sequenze genetiche di specie ittiche importanti dal punto di vista commerciale è possibile, per esempio, determinare con certezza se i filetti che sono stati consegnati provengono effettivamente dalla specie di pesce ordinata.

Questo progetto dovrebbe contribuire a chiarire quali metodi e dati sono necessari e adatti per i sistemi di rintracciabilità. Indicatori specifici connessi ad autenticità, qualità, sicurezza dell’alimento e frode verranno utilizzati per valutare scientificamente i sistemi di rintracciabilità messi a punto per diverse filiere di produzione del pesce.

I progetti nell’Unità 6 sono più fortemente legati alle altre unità RST di tutti gli altri sotto-progetti di SEAFOODplus. L’Unità 6 fisserà gli standards per l'intero progetto SEAFOODplus per quanto riguarda la rintracciabilità e definirà i termini di base. Le altre unità forniranno di ritorno nuovi risultati e allargheranno le basi per lo sviluppo dei sistemi di rintracciabilità. Se, ad esempio, è un caso di valutazione della freschezza del pesce, i ricercatori dell’Unità 6 collaboreranno strettamente con l’Unità 2. L’Unità 3 giungerà a nuovi risultati in merito ai quali sostanze nocive hanno un certo rilievo e dovrebbero essere testate. L’Unità 6 è strettamente legato alle Unità RTS 3, 4 e 5. Il successo del progetto è in ultima analisi misurabile solo dalla reazione dei consumatori - e queste informazioni verranno fornite dall’Unità 2. 
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